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4.5. CROLLO O DANNO PER CEDIMENTO STRUTTURALE O ESPLOSIONE 

Per gli effetti che ne derivano, un crollo (a prescindere dalla causa scatenante) è 
assimilabile ad un terremoto, con la sostanziale differenza che, rispetto a quest’ultimo tipo 
di calamità, l’evento che prendiamo adesso in esame normalmente interessa una zona 
circoscritta dell’edificio, con la compromissione di una parte, più o meno vasta, del sistema 
generale delle vie di esodo. 

Spesso l’evento può essere scongiurato, allorché dovessero manifestarsi dei sintomi 
premonitori (ad es. l’apparizione di crepe o avvallamenti, nel caso di cedimento strutturale) 
ovvero adottando determinati accorgimenti (ad es. evitando l’accumulo di gas entro un 
determinato laboratorio, mediante l’uso di particolari dispositivi, con riferimento 
all’esplosione). 

Vi sono invece altri casi in cui il crollo è di fatto inevitabile, in quanto conseguenza di 
eventi pressoché imprevedibili (si pensi ad es. all’esplosione determinata da un ordigno, 
utilizzato per un attentato terroristico). 

Prescindendo comunque dalla possibilità di prevenire la causa scatenante del crollo, 
va detto che l’evento in esame risulta talora preceduto da alcune manifestazioni 
sintomatiche (ad es., nel caso di cedimento, da un sibilo, strani rumori provenienti dalla 
struttura, caduta di polvere o calcinacci dal soffitto, etc.). 

Alle prime avvisaglie di detti sintomi premonitori, è bene: 

 sospendere le attività lavorative; 

 allontanarsi ordinatamente dalla zona pericolosa, senza accalcarsi ed evitando 
atteggiamenti da panico (si consideri che normalmente il fenomeno, dal momento 
del preavviso, non si sviluppa istantaneamente), per procedere poi 
autonomamente all’evacuazione dall’edificio; 

 verificare che nella zona colpita non siano rimaste persone bloccate e/o ferite; 

 una volta lontani dalla zona interessata ed al sicuro nel punto di raccolta, 
effettuare la segnalazione.  
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